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Non hanno un lavoro e se ce l’han-
no spesso è al nero. Non stupisce
quindi che dalla lista del Fisco siano
spariti 200mila contribuenti con
meno di 25 anni che nel 2010 non
hanno presentato la denuncia dei
redditi del 2009. Si tratta del 10%
del totale di quelal fascia d’età.

GENERAZIONI

È una faccia della crisi e l’ennesima
rivelazione di un paese che invec-
chia, sempre più duale: non è un ca-
so che lo stesso elenco annoveri un
aumento dell’1,5% di pensionati
che dichiarano più di 200mila euro.
La stragrande maggioranza della
ricchezza (il 65,52% dei contri-
buenti) è inoltre nelle mani di chi
ha più di 45 anni.

I dati si ricavano dal rapporto del
Dipartimento delle Finanze sui con-
tribuenti persone fisiche e racconta-
no in un modo diverso quel tasso di
disoccupazione giovanile ormai
consolidato intorno al 30%, un re-
cord e un’anomalia tra i paesi euro-

pei. Il calo degli under 25 incide in
maniera considerevole sul totale dei
contribuenti, che è passato dai
41.802.902 del 2009 ai 41.523.054
(per il 52,68% uomini e per il
47,32% donne) del 2010. Insomma:
dei circa 280.000 italiani che non de-
nunciano più un reddito, ben
201.000 hanno meno di 25 anni.

Un segnale positivo proviene inve-
ce dalle donne contribuenti, che so-
no lievemente diminuite in numero
(-0,1%) ma, a fronte della più marca-
ta contrazione degli uomini (-1,2%),
aumentano il loro peso sul totale dei
contribuenti (dal 46,07% al

47,32%).
La quota dei contribuenti di età

compresa tra 15 e 25 è appena il
4,34% e continua a calare. Nel
2008 era il 4,80%. Una parte di chi
manca all’appello è emigrato, se
non all’estero almeno in un altro
pezzo di mercato del lavoro: cresce
infatti velocemente il numero delle
partite Iva tra chi ha meno di 30 an-
ni, in pratica “compensa”la perdita
di posti nel lavoro dipendente. Nel
2006 le nuove partite Iva erano cre-
sciute del 12,6% nel 2009 sono sta-
te il 19.8% mentre nel 2010 l’incre-
mento è stato del 22,5%.❖

I governatori delle Regioni so-
no più che preoccupati: mancano i
425 milioni per finanziare il traspor-
to pubblico locale, il riparto dei 106
miliardi del Fondo sanitario divide il
nord dal sud e ora si aggiunge la que-
stione della copertura finanziaria de-
gli ammortamenti non “sterilizzati”.
Si tratta di somme che sono state im-
pegnate negli anni per investimenti:
fino ad oggi l'onere dell'ammorta-
mento non era iscritto nei bilanci del-
le Regioni ma ora il ministero dell'
Economia chiede di farlo, a partire
già dai bilanci del 2010. Ma i gover-
natori temono che, così facendo sal-
terebbe il sistema sanitario naziona-
le e tutte le Regioni dovrebbero ap-
prontare dei Piani di rientro dal debi-
to. In una relazione, gli assessori re-
gionali alla sanità, che sul tema si so-
no riuniti più volte, fanno notare co-
me «il problema della copertura fi-
nanziaria degli ammortamenti non
sterilizzati rappresenta una questio-
ne critica sotto il profilo della sosteni-
bilità economica e finanziaria dei sin-
goli sistemi regionali». «È facile pre-
vedere - scrivono gli assessori - che la

maggior parte delle Regioni, avendo
costruito il proprio bilancio di previ-
sione senza coperture per gli ammor-
tamenti non sterilizzati, potrebbero
essere indicate come inadempienti e
quindi passibili di assoggettamento
a Piano di rientro». I governatori pro-
pongono di mettere una pietra sul
passato e di definire le regole nel
2011 per partire dal 2012.❖
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I compagni e i colleghi delle
cooperative universitarie di Milano
e delle Edizioni Unicopli ricordano

a quanti lo hanno conosciuto e
stImato
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Fisco, 200mila giovani
nondichiaranopiùnulla

La mappa demografica dei con-
tribuenti riflette quella del mer-
cato del lavoro e la disoccupa-
zione giovanile al 30% genera
la scomparsa per l’erario di
200mila contribuenti sotto i 25
anni. Aumentano gli anziani.

Penalizzati dalmercato del lavoro i giovani non presentano dichiarazioni dei redditi
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p Chi non ha lavorononpaga le tasse e a farne le spese è anche l’erario

p In un anno scomparso dalle liste il 10% degli under 25. Aumentano i senior

Regioni in allarme:
con le nuove regole
di bilancio la sanità
rischia di saltare

Investimenti, le quote
degli ammortamenti
vanno registrate
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Technicolor
in sciopero

Ventiquattr'ore di sciopero per «far recedere l'azienda da 75 licenziamenti». Così le se-
greteriedellaSlcCgil, FistelCisl eUilcomUil diRomaedelLaziohannomobilitatoda ieri sera
finoalle22dioggiidipendentidellaTechnicolor.Perisindacati, infatti, l'andamentoproduttivo
«superiore alle previsioni» nonmotiva più la procedura del licenziamento collettivo.
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